
• J 

PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Vis Cervantes 55, ttl . 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / sabato 25 giugno 1977 

Da Mergellina a Nisida - > - ' • > , ' » 

Dal 16 luglio in funzione 
le 4 condotte sottomarine 

L'annuncio nel corso di un dibattito sul disinquinamento tenutosi alla 
stazione zoologica • Ci si potrà quindi bagnare nel tratto compreso - La 
bonifica del litorale di Posillipo avrà un riflesso positivo anche sul turismo 

La giornata politica 

Contestati nel PSI 
i vertici regionali 

Duro comunicato della minoranza che fa capo 
a Porcelli e a Buccico — Mozione de sul porto 

La minoranza socialista che 
•1 ritrova sulle posizioni del 
consigliere regionale France­
sco Porcelli e dell'assessore 
comunale Luigi Buccico ha 
diffuso un comunicato nel 
quale contesta abbastanza du­
ramente la soluzione che si 
è data ai vertici del comita­
to regionale con l'elezione, a 
maggioranza, del segretario e 
del due vice segretari. Que­
sta soluzione — si legge nel 
comunicato — « conferma lo 
etato di precarietà e di prov­
visorietà del vertice campa­
no socialista e rende ancora 
più attuale la esigenza di una 
vigorosa iniziativa politica per 
superare l'attuale quadro re­
gionale ». 

La minoranza del PSI — 
prosegue il documento — 
« pur rappresentando il 25 per 
cento, deve registrare per la 
elezione della segreteria una 
ennesima prevaricazione da 
parte della maggioranza de-
martlnlana e manciniana, im­
pegnata nella difesa di un 
quadro politico Inadeguato e 
di una giunta (quella regiona­
le • ndr) che, nonostante il 
positivo contributo socialista, 
non mantiene gli impegni pro­
grammatici ripetutamente as­
sunti. 

« La base socialista — si 
sostiene ; nel comunicato — 
sollecita invece una azione 
concreta per superare l'at­
tuale situazione regionale e 
anche per mettere allo scoper­
to atteggiamenti dei comuni­
sti che mantengono la guar­
dia all'inerzia della DC in at­
tesa di miracolistiche solu­
zioni da « compromesso sto-
tico». Ma l'azione socialista, 
per essere concreta «-effica­
ce deve basarsi su una nuo­

va gestione regionale del PSI; 
perciò a Napoli e negli altri 
centri della regione si svolge­
ranno iniziative per mobilita­
re la base e rilanciare il par­
tito socialista in tutta la re­
gione ». 

Ieri mattina, presso il grup­
po regionale della DC, a pa­
lazzo Reale, il presidente Ugo 
Grippo ha illustrato alla stam­
pa il contenuto di una mo­
zione sui problemi portuali 
che è stata presentata all'uf­
ficio di presidenza per esse­
re inserita all'ordine del gior­
no dei lavori del consiglio. 
Il gruppo democristiano ri­
tiene che nel momento In cui 
si va ad affrontare in termi­
ni di elaborazione il proget­
to per l'area metropolitana 
di Napoli, occorre prendere 
in considerazione i proble­
mi connessi alla portualità 
napoletana in particolare e 
a quella regionale più com­
plessivamente. Non è pensa­
bile. sastengono, guardare al 
sistema portuale come a 
qualcosa di avulso dalle pro­
spettive di sviluppo economi­
co di Napoli e della regio­
ne. Di qui l'esigenza di colle­
gare questo problema al pro­
getto per l'area metropolita­
na e al progetto «21» per 
lo sviluppo delle zone inter­
ne: cosi come non è pensa­
bile di tenere scissa la que­
stione del porto da quella 
dell'Impegno che dovrà esse­
re realizzato dalle partecipa­
zioni statali che controllano 
al 52 per cento l'apparato 
industriale in Campania. Per 
questi motivi, nella mozione 
il gruppo de chiede che ven­
ga quanto prima indetta dal­
la regione una conferenza 
campana sul problema. r del 
porti. 

Architetti e Comune 
» ,1 • • • . — | ! . . . - — - . 

Metropolitano: incontri per 
gli incarichi professionali 

Sugli incarichi professionali per la metropolitana si è 
avuta l'annunciata riunione fra l'ordine e il sindacato ar­
chitetti e i rappresentanti dell'amministrazione. Sono interve­
nuti l'assessore Buccico, il consigliere Imbimbo (vicepresi­
dente del comitato di alta vigilanza), l'avvocato Aversa e 
l'ing. De Simone per la metropolitana. Gli architetti hanno 
avuto formale assicurazione che nel conferimento degli inca­
richi saranno rispettati i criteri da loro indicati con i do­
cumenti che si rifanno alla delibera comunale n. 142 del giu­
gno '75. Tale assicurazione d'altro canto era stata già for­
nita dall'amministrazione comunale con un ampio comunicato 
stampa che ha fatto giustizia di tutte le interessate « voci » e 
delle insinuazioni calunniose di certa stampa cittadina. 

Nel comunicato dell'ordine degli architetti viene confer­
mato che in 'particolare c'è l'impegno a rispettare la rota­
zione con precedenza ai professionisti che mai hanno ri­
cevuto incarichi pubblici dal comune di Napoli, l'inserimento 
dei laureati nell'aliquota non inferiore al 30 per cento, il ri­
spetto del massimale e dei compensi professionali, la previ­
sione di assunzione in via stabile nell'ufficio tecnico della 
metropolitana di un certo numero dì tecnici una volta ter­
minate le fasi di progettazione ed esecuzione dei lavori. 

I rappresentanti della metropolitana e dell'amministrazio­
ne comunale si sono impegnati a concordare con gli organismi 
di categoria lo schema di convenzione da stipulare con i 
singoli progettisti. Non ha avuto riscontro positivo invece la 
richiesta di stipulare convenzioni con gli istituti universitari: 
i responsabili dell'amministrazione e della metropoltana pe­
raltro forniranno una documentazione sul rispetto dei criteri 
prima del previsto incontro fra le organizzazioni professionali 
e il sindaco di Napoli 

Entro il 16 luglio le due 
ditte vincitrici della gara di 
appalto, dovranno consegnare 
4 condotte sottomarine che 
consentiranno di portare gli 
scarichi fognari lontano dalla 
costa e in mare profondo. 
permettendo cosi ai napoleta­
ni di bagnarsi nelle acque 
del litorale da Pozzuoli a 
Mergellina. La notizia è stata 
data dall'assessore all'igiene 
e sanità del Comune di Na­
poli, Antonio Cali nel corso 
di una riunione che si è te­
nuta nei locali della stazione 
zoologica. Hanno partecipato, 
tra gli altri, l'assessore Ge-
remicca, l'ing. Golia del Pa-
blo Neruda. l'aggiunto del sin­
daco ing. Gagliardi (De) 
insieme a molti consiglieri 
della circoscrizione Chiaia S. 
Ferdinando - Posillipo. zone 
particolarmente interessate al 
disinquinamento di questo 
tratto di mare. 

« Il nostro quartiere è coin­
volto non solo per quanto ri­
guarda la balneazione — ha 
detto l'ing. Gagliardi — ma 
principalmente perché molti 
degli abitanti di questa fascia 
costiera dal mare traggono 
la possibilità di sopravvivere: 
bagnini, pescatori potranno 
lavorare serenamente, senza 
il timore di perdere il posto 
da un giorno all'altro ». 

« La bonifica del litorale 
di Posillipo avrà un riflesso 
|x>sitivo anche sul turismo » 
— ha detto il prof. Cali —. 
aggiungendo che si tratta di 
un intervento d'emergenza: 
esso serve a migliorare le 
condizioni del mare in attesa 
dell'opera definitiva di disin­
quinamento. Entro pochi anni 
dovrebbe infatti entrare in 
funzione la nuova fognatura 
che è attualmente in costru­
zione. denominata « collettri­
ce bassa » di Posillipo. 

L'assessore Cali ha illustra­
to il lavoro che è iniziato 
con l'individuazione, attraver­
so perizie tecniche, dei punti 
in cui l'inquinamento era 
maggiore: da questi (sette 
per la precisione) ne sono 
stati scelti 4 su cui interve­
nire subito: Nisida, Marechia-
ró. Mèrgélliria'.' Rotonda Diaz. 
Il costo è di 700 milioni. Le 
prime due condotte sottoma­
rine sono a carattere provvi­
sorio (saranno sostituite dalla 
collettrice bassa) le altre due 
sono definitive in quanto pro­
lungano sotto il mare scarichi 
fluviali che diventano inqui­
nanti solo in caso di sovrac­
carico o di forti piogge. L'ope­
ra di disinquinamento non si 
ferma alle sole condotte, il 
prof. Cali ha ricordato gli 
interventi tuttora in corso per 
l'individuazione e l'elimina­
zione degli scarichi abusivi 
e l'acquisto di un battello 
spazzamare in grado di effet­
tuare la raccolta dei rifiuti 
solidi anche iti acque parti­
colarmente basse, cosa finora 
impossibile. A Marechiaro in 
pochi giorni di lavoro sono 
stati individuati già numerosi 
scarichi abusivi che erano 
sfuggiti a precedenti indagini 
o sono slati costruiti di re­
cente; In base alla legge 319 
sono state emesse già 15 or­
dinanze per la loro elimina­
zione (con denuncia all'A.C. 
per i responsabili). 

• ELETTO 
L'ESECUTIVO 
DEL COMITATO 
ASSEGNATARI 
PER LA «167» A 
SECONOIGLIANO 

ET stato eletto in una riu­
nione del giorni scorsi fra 
gli abitanti delle case del­
la « 167 » di Secondigliano 
(Scampia) l'esecutivo del co­
mitato assegnatari. 
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Lo manifestazione degli alimentaristi per lo sviluppo agro-industriale 

La SlMMri e la Regione 
' 1 r 

devono cambiare politica 
Duro attacco di Vignola e Liverani alla politica di rapina e al disimpegno della finanziaria — La 
Regione è inadempiente — La forte manifestazione e il corteo con i lavoratori venuti da tutto il Mezzogiorno 

Domani all'hotel Grilli 

Agenti in assemblea 
per il sindacato 

di pubblica sicurezza 
E' la prima riunione organizzativa dei delegati di 
base • Parteciperanno esponenti della federazione 
Cgil-Cisl-Uil - Assunzioni clientelati alla Tirrenia 

Ieri mattina, di ritorno dalla ma­
nifestazione centro meridionale degli 
alimentaristi svoltasi nella nostra cit­

i t i , della quale informiamo anche in 
altra parte del giornale, I lavoratori 
della Cirio e della Unidal (Motta e 
Alemagna), hanno protestato a lungo 
davanti al palazzo della SME in via 
Bracco. Una delegazione ha chiesto di 
incontrare I responsabili della grossa 
finanziaria pubblica, che controlla una 
rilevante fetta dell'industria alimenta­
re, per sollecitare una politica di svi­
luppo degli investimenti e dell'occupa­
zione nel Mezzogiorno: la richiesta più 
importante, cioè, avanzata per II r in­
novo contrattuale e sulla quale la SME 
ha da sempre mantenuto una posizio­
ne di netta chiusura. In merito, la 
delegazione ha ottenuto che si fissas­
sero due incontri a Roma e alla Re­
gione tra la fine di questo mese e I 
primi di luglio. Gli obbiettivi, sinte­
tizzati nelle parole d'ordine per il r in­
novo e l'unificazione del contratto, per 
l'occupazione e una diversa politica a-
gricolo-industriale nel Mezzogiorno, so­

no stati del resto, al centro della gior­
nata di lotta -

All'appuntamento fissato dal sinda­
cati a piazza Mancini gli alimentari­
sti di Napoli e della Campania si sono 
incontrati con quelli venuti dalle altre 
regioni del centro-sud. dal Lazio, dall ' 
Abruzzo, dalla Puglia, dalla Lucania, 
dalla Calabria. All'appuntamento sono 
giunte le delegazioni dei metalmecca­
nici. dei chimici, dei braccianti che 
hanno aderito alla manifestazione. 

Sono passati I lavoratori e le lavo­
ratrici della Cirio, della Motta, della 
Saba, della Birra Peroni, della Also-
Findus, della Sages. Con loro erano 
gli alimentaristi di Roma, di Latina. 
di Bari, di Giulianova (Teramo), di 
Cisterna, di Aprll ia. Poi ancora quelli 
di Matera, di Foggia, Cerignola, Lecce, 
S. Severino, Apricona; I lavoratori del­
lo zuccherificio di Capua, della Cisa 
di Maddaloni, della Monda-Knorr di 
Acerra; quelli di S. Vitaliano, Casava-
tore, S. Giuseppe Vesuviano, Rialto, 
Pagani, Nocera, Pontecagnano, Castel 
San Giorgio. Sono sfi lati I lavoratori 

dei pastifici di Gragnano, Clcciano, 
Torre Annunziata; i panettieri; e poi 
ancora le delegazioni dei metalmecca­
nici della FMI-Mecfond, dell ' l taltrafo, 
della IRE-Philips. della Elettrocavi 
Rossi, I chimici della SNIAViscosa e 
di altre fabbriche, I braccianti della 
provincia di Napoli, di Benevento, Ca­
serta, Salerno, Avellino. 

Su diecine di cartelli I nomi degli 
stabilimenti alimentari, dell» aziende 
grandi e piccole, di Napoli e delle al­
tre regioni che erano presenti: Fer­
rerò, CPC, Plasmon, Findus, Simmen-
thal, Buitoni, Eridania, ISA-Spry Pan, 
Acqua Appia, Wùhrer, IMCA, Macelli 
Longobardi, Salumificio Spiezia, Fer­
ra rei le. Cafò Do Brasll. 

Nel comizio che ha chiuso la com­
battiva manifestazione a piazza Mat­
teotti, il segretario nazionale degli 
alimentaristi Giorgio Liverani e i l se­
gretario regionale della CGIL Giusep­
pe Vignola hanno denunciato con forza 
la politica di rapina e di disimpegno 
della SME e i r i tardi e le inadempien­
ze della Regione 

L'impegno per la costruzlo | 
ne del sindacato di polizia 
ha segnato nella nostra città 
Un'importante tappa. Doma­
ni mattina si terrà la prima 
assemblea organizzativa dei 
delegati di base per la pro­
mozione del sindacato di PS 
aderente alla federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL. I lavo­
ri, che si protrarranno per 
tutta la giornata, si terranno 
all'hotel Grilli, in via Galileo 
Ferraris 40, con Inizio alle 
ore 9,30. La relazione intro­
duttiva sarà letta da una la­
voratrice di PS e successiva­
mente si aprirà 11 dibattito. 
Saranno presenti i responsa­
bili nazionali per la promo­
zione del sindacato di polizia 
Autiere Lay e Massimi; i re­
sponsabili provinciali D'Aniel­
lo. De Paohs e Del Deo, e 
un esponente della federazio­
ne CGIL, CISL. UIL. 

L'assemblea di domani se­
gue analoghe iniziative che 
si sono già svolte nelle mag­
giori città italiane: Roma. Ge­
nova, Trieste, Torino, Mila­
no. Napoli e una delle cit­
tà dove maggiore è la vo­
lontà degli agenti di pubbli­
ca sicurezza di dar vita al 
sindacato unitario. Le elezio­
ni dei delegati di base — 
avvenute ad aprile — regi­
strarono una percentuale mol­
to alta di votanti. 

TIRRENIA — Sarebbero Im­
minenti alla compagnia Tirre­
nia di navigazione l i assun­
zioni effettuate con criteri 
clientelar!. La denuncia è con­
tenuta in un documento dif­
fuso dalle rappresentanze a-
zlendali della CGIL e CISL 
In cui affermano che si vuo­
le effettuare un concorso «far­
sa », il cui bando non è sta­
to mai pubblicizzato. Le qua­
lifiche professionali Indicate 

dall'azienda riguardano: 3 pro­
grammatori; l analista di pro­
cedura; 3 operatori su mac­
chine elettroniche IBM; 4 ope­
ratori a registratrici su na­
stro IBM. CGIL e CISL, tra 
l'altro, propongono un pia­
no di emergenza limitato nel 
tempo di tre mesi per garan­

tire il funzionamento pieno 
degli impianti elettronici, ri­
correndo alla legge sul pre­
avviamento al lavoro per 1 
giovani. In via subordinata 
1 sindacati hanno proposto 
che l'azienda ricorra — co­
si come sarebbe da atten­
dersi da un'azienda a parte­
cipazione statale — alle li-
ite ordinarle dell'ufficio di 
collocamento. 

• ANCHE A PROCIDA 
SBARCO VIETATO 
PER AUTOMOBILI 

Anche a Procida (come 
già a Capri) fino al 31 ago­
sto è vietato recarsi portan­
do l'automobile: con decre­
to del Ministero dei Lavori 
Pubblici infatti durante l'in­
tera stagione estiva potran­
no venir trasportate sull'I­
sola solo le autovetture ap­
partenenti ad abitanti che 
risiedcino sul posto o a per­
sone che risultano iscritte 
ai ruoli della imposta sulla 
spazzatura del comune di 
Procida. Sono ammesse inol­
tre anche auto con targa 
estera. 

Durante lo stesso periodo 
è stabilito il divieto assolu­
to di sbarco con gli auto­
mezzi pesanti nei giorni di 
sabato, domenica e festivi, 
con la sola eccezione di quel­
li destinati agli approvvigio­
namenti alimentari e la 
cui portata non superi 1 35 
quintali. 

• DOMANI CONVEGNO 
SANITARIO 
AL « MONALDI > 

Sul tema « Ri/orma sanita­
ria, piano sociosanitario regio­
nale a tutela della salute dei 
cittadini » avrà luogo stamane 
(con inizio alle 9.30) un conve­
gno nell'aula magna dell'ospe­
dale « Vincenzo Monaldl ». La 
manifestazione è organizzata 
dall'unione lotta alla tuberco­
losi (ULT), dalla commissione 
degenti, e dalle ACLI (nucleo 
aclisti degenti). Introdurrà la 
discussione il dr. Angelo Ren­
zi, del patronato centrale 
ACLI a nome del coordina­
mento nazionale. 

Ennesimo episodio di violenza 

Accoltellato da 3 detenuti 
nel carcere di Poggioreale 

La vittima è un esponente della mala ed è stato ferito mentre dormi­
va - E' grave • Scoperta una bisca clandestina alla calata San Marco 

Condannato dai sindacati lo sciopero di ristretti gruppi 

Sages: venditori vogliono 
più ore di straordinario 

La rivendicazione è sostenuta dalla CISNAL -

Alla SAGES è in corso da alcuni giorni uno scio­
pero di un ristretto gruppo di venditori che lottano 
per obbiettivi definiti dal consiglio di fabbrica e dal 
s indacato unitario degli al imentaris t i corporativi: non 
è un caso che le rivendicazioni abbiano ot tenuto il so­
stegno della CISNAL. 

Negli ultimi mesi il consiglio di fabbrica ha con­
dot to un'iniziativa di or ien tamento t ra i lavoratori e 
di lotta nei confronti dell 'azienda per porre fine ad 
una pesante si tuazione: i d ipendent i della SAGES han­
no lavoratori fino a pochi mesi fa 60 ore alla se t t imana 
invece delle 40 stabilite dal cont ra t to . j 

Finalmente all 'azienda è s ta to imposto - il rispetto \ 
dell'orario cont ra t tua le con la conseguente assunzione j 
di nove stagionali per i quali è s t a t a avanzata richiesta 
al collocamento. Questo importante risultato è s tato 
invece avversato da un piccolo gruppo di venditori, so­
s tenut i dalla CISNAL, che si oppongono alla riduzione 

i dello s t raordinario e alle nuove assunzioni. 

Un dibattito sull'informazione ha aperto il festival dell'Unità del Vomero 

«Privato» e «pubblico » nella «giungla » dei messaggi 
Per le lesioni ad un vecchio 

palazzo fili inquilini hanno te­
lefonato — soltanto pochi 
giorni fa — non ai vigili del 
fuoco né ai tecnici del co­
mune e neppure alle reda­
zioni dei giornali, ma al com­
mentatore resosi familiare 
dagli schermi di una TV pri­
vata come un « paladino » che 
non va troppo per ti sottile. 
Decine e decine di radio li­
bere, intanto, a Napoli e nel­
la regione trovano — come ha 
confermato in questi giorni 
una documentata inchiesta di 
e Paese Sera » — un loro pub­
blico e loro ascoltatori, pur 
nel caotico sovrapporsi delle 
frequenze. E, anzi, in questo 
campo mentre i « pionieri» 
stentano non mancano nuove, 
aggressive iniziative. 

I « notturni » musicali delle 
radio e quelli — di certo più 
maliziosi — delle TV hanno. 
intanto, catturato un numero 
consistente di appassionati. 
Nel mondo deWinformazìone 
è nato, in questi mesi, un nuo­
vo protagonista che (in una 

opinione pubblica che sembra­
va ormai sol tira di « mezzi * e 
di «messaggi») è riuscito a 
trovare, è U caso di dirlo, 
un « canale • aperto » di co­
municazione. 

Le più coinvolte da queste 
iniziative tono sicuramente le 
mittà e i loro quartieri: Na-

tn primo luogo, ma an­

che Salerno ha te sue televi­
sioni private e le radio non 
mancano né a Caserta, ne 
ad Avellino, né nel Sannio. 

Che cosa accade nel mondo 
dell'informazione? Quale in­
cidenza reale hanno questi 
nuovi « canali » che. a livello. 
locale, dimostrano resistenza 
anche di una nuota impren­
ditorialità in questo settore? 
Qual è il rapporto che il cit­
tadino stabilisce tra queste 
fonti di notizie e quelle, con­
siderate più « istituzionali ». 
rappresentate dai quotidiani 
e dalla RAI-TV La questione 
stimolante e di attualità, è 
stata affrontata ieri sera nel 
dibattito che ha aperto, al 
Vomero. ti festival dell'* Uni­
tà» organizzato dalla sezione 
Bertoli. 

Si è accentuata tra i mez­
zi di informazione — questa 
la prima osservazione — in 
questi ultimi mesi una pro­
fonda scissione, da parte del-
rutente. tra il «personale» e 
il a politico ». In questo senso 
ti quotidiano e la RAI-TV so­
no per i cittadini che se ne 
servono il « politico ». il colle­
gamento — cioè — con i 
grandi fatti della vita interna 
ed internazionali. 

Da questo punto di vista il 
«potere» di questi grandi mez­
zi di comunicazione e la loro 
capacità di partire, per così 
dire, all'* alto » per influenza­

re e orientare la discussione 
e i comportamenti « di base » 
non è diminuito, anzi i signi­
ficativo ti tentativo avviato 
ormai da alcuni anni di ade-
mocratizzare » questi organi 
avvicinandoli, così, ad una 
rappresentazione più corretta 
e rispettosa dei reali bisogni 
e orientamenti delle grandi. 
masse. >- - - - - -

Molto c'è ancora da fare, è 
vero, ma quanto st è fatto 
è visibile a occhio nudo. 

Ma tutto ciò non — a 
quanto pare — sufficiente. Si 
è determinato, infatti, un fe­
nomeno nuovo che ha due 
facce, tra loro anche assai 
diverse. E' cresciuto, da un 
lato, il bisogno «dal basso» 
di esprimersi, di raccontare 
« la propria storia » raggiun­
gendo un grande mezzo di 
comunicazione, che la riversi 
sugli altri con immediatezza 
e con apparente «spontaneità», 
assumendo, cioè, il più possi­
bile un punto di vista indi-
duale e non collettivo. 

Insomma è «il privato* che 
chiede e si costruisce nuovi 
canali di informazione che 
coinvolgano la collettività. E" 
un frutto sicuramente anche 
questo (e non negativo) della 
crescita enorme della parte­
cipazione e vii stata in tutta 
la società italiana, che tutta­
via si intreccia — ed ecco 
l'altro lato, certo non positi­

vo — con alcune delle spin­
te disgregatrici che avanzano 
dentro la crisi di oggi e con 
le forze anche potenti viva­
mente interessate ad alimen­
tarle 

In questo modo il « pnra-
to» non viene ad arricchire, 
a correggere, a modificare ti 
rapporto con « la polittca » 
"- Ma proprio perché tutto ciò 
è nato su un terreno positi­
vo non può essere liquidato 
con un giudizio che punti 
ogni attenzione sulle strumen­
talizzazioni e distorsioni che 
pure abbondano. E' impor­
tante invece — e per questo 
riniziativa della Bertoli si è 
rivelata opportuna — che la 
questione emersa si affronti 
e che con queste cose ci si 
misuri, magari discutendone 
spregiudicatamente net festi­
val dell'* Unità ». Su questo 
campo c'è molto da arare. 
cosi come c'è molto da ap­
prendere anche da parte di 
giornali e della RAI-TV. « Pri­
vato » e « politico » possono, 
senza troppe difficolta, incon­
trarsi, insomma, per combat­
tere alla radice chi mistifica 
Funa e l'altra dimensione per 
bloccare fi cambiamento sto­
rico che — con tante lotte e 
fatica — a Napoli e nel Sud 
si è avviato. 

Nel carcere di Poggioreale, 
ben noto teatro di innumere­
voli episodi di violenza, è sta­
to accoltellato nel primo po­
meriggio dì ieri un grosso e-
6ponente della malavita napo­
letana: Pasquale Caruso, di 
24 anni, abitante a Torre del 
Greco in via Lamaria n. 3. Il 
Caruso era stato trasferito ie­
ri mattina dal carcere di Sul­
mona, in Abruzzo, a Poggiorea­
le, dove era stato sistemato 
nel settore denominato padi­
glione « Salerno ». Verso le 
14,30, mentre dormiva, tre de­
tenuti lo hanno accoltellato. r Non si sa ancora come i tre 
abbiano fatto a trovare il col­
tello con cui hanno cercato di 
uccidere il Caruso, ma proba­
bilmente si trattava di un'ar-
una appuntita ricavata dalle 
posate o da altro materiale di 
ferro circolante auTinterno 
delle prigioni. Il detenuto, tra­
sportato d'urgenza all'ospeda­
le Cardarelli, ha affermato di 
conoscere soltanto di vista i 
tre uomini che Io hanno colpi­
to nel sonno. 

Il Caruso sarebbe dovuto 
comparire il 29 di questo mese 
dinanzi alla terza sezione del­
la corte d'assise di Napoli, per 
rispondere di numerosi rea­
ti : omicidio, associazione a 
delinquere, furti aggravati, 

j rapine. 
Ora è ricoverato al Carda-

I relli nel padiglione dei detenu-
| ti. con prognosi riservata. Il 
! Caruso presenta, infatti, nu­

merose ferite di arma da ta­
glio all'addome, agli arti infe­
riori e agli arti superiori. Si 
teme seriamente che non rie­
sca a farcela, in quanto esi­
ste il sospetto di una lesione 
agli organi interni. 

Nessuna spesa d'investimento 

Porto: un bilancio 
di sopravvivenza 

Un passivo di 2 miliardi e 300 milioni - Dichiarazione del compagno 
Del Rio che auspica col nuovo bilancio un'inversione di tendenza 

«Quel che più preoccupa 
è il fatto che nell'anno passa­
to non c'è stata alcuna spesa 
per gli investimenti ». Cosi 
ha commentato il compagno 
Diego Del Rio, rappresentan­
te della Regione nell'assem­
blea generale del Consorzio 
autonomo del porto, il bilan­
cio consuntivo 1976 dell'azien­
da portuale, chiusosi con un 
passivo di 2 miliardi 300 mi­
lioni. « L'assemblea generale 
— ha proseguito Del Rio — 
accogliendo una mia precisa 
richiesta, ha votato a favore 
con la garanzia del collegio 
sindacale che le scritture con­
tabili fossero esatte e garan-

i tendo, nello stesso tempo, sul­
l'onestà della gestione ammi­
nistrativa. Infatti il bilancio 
si riferisce ad un periodo in 
cui il porto era ancora sog­
getto alla gestione commissa­
riale e pertanto, più che en­
trare nel merito della ge­
stione. abbiamo concentrato 
i lavori dell'assemblea sul!' 
elaborazione dei programmi 

di sviluppo per il futuro. Un 
altro dato gravissimo è la 
notizia secondo la quale la 
Cassa per il Mezzogiorno a-
vrebbe deciso di non finan­
ziare più la spesa di 31.2 mi­
liardi in favore dei porti mi­
nori consorziati (Bagnoli, 
Baia, Castellammare, Pozzuo­
li, Torre Annunziata e Torre 
del Greco), in seguito ad una 
decisione adottata dal CIPE. 

« Se ci fosse stata un'inizia­
tiva più calzante del consor­
zio — ha detto il compagno 
Del Rio — e una gestione più 
democratica adesso non sta­
remmo a discutere sulla can­
cellazione dei finanziamenti, 
ma bensì sul modo in cui i 
finanziamenti dovevano esse­
re utilizzati per la realizza­
zione delle opere. 

Quindi il problema del por­
to — ha concluso — va visto 
innanzitutto nelle sue reali 
possibilità di sviluppo, sgra­
vandosi dell'eredità di un 
passato poco glorioso ». 

In sostanza il deficit che 

grava sul porto deriva preva­
lentemente dalle spese effet­
tuate per l'ordinaria ammini­
strazione (una delle principali 
voci è rappresentata dal pa­
gamento degli stipendi ai di­
pendenti), mentre è assente 
qualsiasi intervento a favore 
dello sviluppo di una delle 
principali risorse economiche 
della città. E' auspicabile che 
quel « particolare impegno 
degli organi consortili per un" 
azicne di risanamento e di ra­
zionalizzazione » proposto nel 
bilancio preventivo 1977 dia al 
più presto il segno di un'kì-
versicne di tendenza. 

• DONNA SORDOMUTA 
. UCCISA DA UN TRENO 

Una donna sordomuta. Ma­
ria Parrei la di 30 anni, abitan­
te a Brusciano, è stata tra­
volta e uccisa da un treno 
della circumvesuviana. La di­
sgrazia è avvenuta al passag­
gio a livello che è all'altezza 
di via Cortaucci alla periferia 
del paese. 

r. d." b. 

Continua 
il festival 

della sezione 
« Bertoli * 

Continua ooai e domani 
i l primo festival dell'* Unita » 
di quartiere, organizzato, in 
via E.A. Mario dalla seziona 
a Bertoli >. Questa mattina. 
alla 10,30. apertura dallo 
spazio bambini con disaani a 
corsa ai sacchi; alla ora 17, 
dibattito pubblico sull'aquo 
cartona, con il SUNIA. Alla 
19 si esibirà il gruppo musi­
cala; alla 20 dibattito con 
Donisa, ssajretario provincia-
la dal PCI. Alla 21,30 si esi­
bir* la cantante folli Con­
catta Barra. 

Domani, alla 10JO dibattito 
con le leghe dei giovani di-
aoccupati, con Maddalena 
Tulant i . A mezzogiorno, in­
tervento del collettivo musi­
ca, parole e gesti. Mal pome­
riggio di domani dibattito 
sui problemi dalla cultura 
con n san. Masullo a l'asaas-
eere provinciale compagno 
Nespoli. Il festival si con­
cluderà domani aera con 
uno spettacela finale e il 
sortaggio di numerosi premi 
meati In palio, 

Scoperta una bisca clande­
stina alla calata S. Marco 4. 
Nella notte scorsa alcuni agen­
ti della seconda sezione della 
squadra mobile, hanno fatto 
irruzione nella bisca. La sede, 
oltre ad essere ben guardata 
da numeros: « gorilla ». era 
protetta da una porta blinda­
ta. per cui gli agenti hanno 
perso molto tempo prima di 
ertrare. quanto è bastato ai 
giocatori per nascondere tutto 
ti materiale da gioco. Quando 
gli agenti sono entrati, han­
no trovato più di cento perso­
ne che parlavano e fumavano 
tranquillamente. Ma. dopo un' 
attenta perquisizione, sono 
stati trovati tre panni verdi, 
quattro rastrelli, carte napole­
tane e francesi, ficn°-« oer un 
valore di circa 10 milioni. 

Delle 132 persone arrestate, 
116 sono state rilasciate subi­
to: per le altre 15 saranno pre­
se misure di precauzione, in 
quanto si tratta di pregiudica­
ti con precedenti penali. Tra 
i 15 giocatori è stato arrestato 
anche Vincenzo Mastello, noto 
biscazziere, per cui si ritiene 
che sìa proprio lui il titolare 
della bisca della calata a Mar­
co. Il Mastello dovrà aconta­
re 26 giorni di carcere, oltre 
che per gioco d'azzardo, an­
che per omessa assicurazione 
d'auto e commercio senza li­
cenza. 

FESTA dell'ARTIGIANATO 
GIGLI DI NOLA 
Domenica 26 giugno 1977 

Mostra: 

« IL GIGLIO DEL SARTO » 
Multipli ceramiche di Geppino Cilento 

» acqueforti » G. Ambrosino 
» » » V. Avella 
» » » G. Cilento 
» fotografici » Marialba Russo 
» cartapesta » G. Tudisco 
» discografici Nuova Compagnia Canto Popolare 

presentati da Roberto de Simone 

Il ricavato della vendita sarà devoluto al Comitato ARCI di NOLA, 
organizzatore del Giglio del Sarto. 

La mostra vendita per la « questua » è allestita presso: 

ELLISSE - Via Carducci, 49 - NAPOLI 
CENTRO ARTE INCONTRO - Via G. Bruno, 27 - NOLA 

L'appuntamento. per la festa è domenica 26 a Nola in piazza. 
ore 10 - Ballata del Giglio del Sarto con la Nuova Compagnia di Canto 

. Popolare -
ore 14 -' Pranzo (partenza Centro Arte Incontro) > } 
ore 17 - Tradizionale processione del Giglio per la città di Nola < 
ore 22 - Premiazione 

annuncio edito da ELLISSE . 

CENTRO RICERCHE ARTIGIANATO E DESIGN J 
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